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Curriculum Attività Scientifica e Didattica 

Gianni La Bella 
1.Informazioni Personali 

Nato a Roma il 22 ottobre 1955 

Coniugato 

Residente a Roma, Via Antonio Cesari 8, 00152 

Laureato in Scienze Politiche, indirizzo storico-politico, Università degli Studi La Sapienza di 

Roma con una tesi dal titolo L’Iri nel dopoguerra (relatore prof. Gabriele De Rosa).  

 

2.Posizione attuale: 

Professore Ordinario di Storia Contemporanea  

Settore Scientifico Disciplinare: M-STO/04 Storia Contemporanea 

Settore Concorsuale 11/A3 

Dipartimento di Educazione e Scienze Umane 

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

 

Docente dei corsi di Storia Contemporanea presso il Corso di Laurea di Scienza della 

Formazione Primaria (CFU 6) e del Corso di Storia del Tempo Presente nel Corso di Laurea 

in Scienza delle Comunicazioni (CFU 9) dell’Università degli Studi di Modena e Reggio 

Emilia. 

 

3.Attività Didattica: 

Dall’anno accademico 1996-1997, 1997-1998, 1998-1999, 1999-2000, al 2000-2001 è stato 

incaricato con contratto di diritto privato ai sensi degli articoli 25 e 29 del D.P.R. 382/80 

dell’Insegnamento di Storia Economica presso la Facoltà di Lettere e Filosofia presso la 

Libera Università Maria SS. Assunta di Roma. 

Dal 1 febbraio 2001 al 31 gennaio 2003 è stato titolare di un assegno di ricerca nella Facoltà 

di Lettere e Filosofia presso la Libera Università Maria SS. Assunta di Roma, ai sensi 

dell’articolo 51 comma 6 Legge 2712 1997 n. 449. 

Dall’anno accademico 2003 al 2004 è stato incaricato con contratto di diritto privato ai sensi 

degli articoli 25 e 29 del D.P.R. 382/80 dell’Insegnamento di Storia Economica presso la 

Facoltà di Lettere e Filosofia presso la Libera Università Maria SS. Assunta di Roma. 

Dal 2007-2008, 2008-2009, 2009-2010, 2010-2011 al 2011-2012 è stato titolare del corso di 

Teoria e Metodi della Mediazione Interculturale + Didattica della Comprensione presso il 

Corso di Studi di Scienza della Formazione Primaria e Scienza dell’Educazione, presso 

l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 

Dal 2017 al 2021 è stato titolare del corso di Storia Contemporanea presso la Facoltà di 

Scienza della Comunicazione, presso l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 

Dal 2006 al 2008 è stato membro del Collegio di Dottorato in Psicologia, Antropologia e 

Storia del Mondo Moderno e Contemporaneo (ciclo 22-23-24), presso l’Università degli Studi 

di Modena e Reggio Emilia. 

Dal 2009 al 2016 è stato membro del Collegio di Dottorato in Scienze Umanistiche (ciclo 25-

26-27-28-29-30-31-32) presso l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 
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Dal 1 settembre 2005 al 2023 è titolare dell’insegnamento di Storia Contemporanea presso il 

Corso di Studi di Scienza della Formazione Primaria, presso l’Università degli Studi di 

Modena e Reggio Emilia.    

Dal 2020 al 2024 è titolare del Corso di Storia del Tempo Presente nel corso di Laurea 

Scienza della Comunicazione nell’Università di Modena e Reggio Emilia. 

Dal 2022 è Membro del Collegio Docenti Dottorati presso l’Università degli Studi di Modena 

e Reggio Emilia, titolo: “Reggio Childhood Studies” Anno accademico 2022-2023, Ciclo 38. 

Dal 2022 è responsabile della Commissione di valutazione delle richieste di riconoscimento di 

crediti formativi universitari per le attività a libera scelta per gli studenti del Corso di Studi 

della Facoltà di Scienze della Formazione Primaria. 

Ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore universitario di I 

Fascia, nel Settore Concorsuale 11/A3 Storia Contemporanea, ASN 2018/2020, n. 5582. 

Ordinario di Storia Contemporanea dal Dicembre 2023.     

 

4. Attività scientifica e interessi di ricerca: 

I primi ambiti di interesse scientifico si sono indirizzati allo studio dell’Impresa Pubblica 

Italiana nel quadro del dibattito politico-economico del secondo dopoguerra e si sono 

concentrati, in modo particolare, attorno al dibattito tra le forze politiche sull’utilità o meno 

della funzione dell’Istituto per la Ricostruzione Industriale, nell’ambito dell’architettura 

dell’Italia repubblicana. I risultati di questa ricerca hanno portato alla pubblicazione del 

volume: G. La Bella, L’Iri nel dopoguerra, Roma 1983. Interessi che si sono estesi 

successivamente oltre che allo studio della storia dell’Industria Italiana, alla crisi del sistema 

bancario negli anni Trenta, alla nascita e allo sviluppo del Movimento Cooperativo nel 

secondo dopoguerra, rifluiti in una serie di saggi nell’ambito di riviste del settore. 

In un secondo momento l’attività di ricerca si è soffermata sullo studio delle vicende politiche 

e culturali dell’Italia degli anni Cinquanta e Sessanta, focalizzando in particolare le dinamiche 

relative alla complessa Storia delle relazioni tra mondo cattolico e mondo comunista, 

nell’ambito di quel peculiare fenomeno che in Italia è stato il movimento dei “cattolici 

comunisti” e della “sinistra cristiana”. Indagini che si sono rivolte allo studio di una delle 

riviste più feconde di quegli anni, particolarmente impegnata nel rompere l’immobilismo e le 

chiusure ideologiche dell’immediato dopoguerra, introducendo un costume politico 

imperniato sul dialogo e sul confronto culturale, sfociate nel volume: G. La Bella, “Lo 
Spettatore Italiano” 1948-1954, Brescia 1986.   

Nell’ambito di questo filone di studi imperniato sulla storia del Movimento Cattolico, gli 

interessi si sono rivolti successivamente ad una delle figure chiave della storia del movimento 

politico dell’Italia del Novecento, Luigi Sturzo, fondatore del Partito Popolare Italiano, 

ricostruendo, in particolare, la sua intensa attività politica e culturale durante gli anni del suo 

esilio, impostogli dal fascismo, nell’America del Nord, rifluite nel volume: G. La Bella, Luigi 
Sturzo e l’esilio negli Stati Uniti, Brescia 1990. Nell’ambito di questi campi di ricerca è 

maturata un’intensa opera di collaborazione scientifica con l’Istituto Luigi Sturzo di Roma, 

diretto al tempo dal prof. Gabriele De Rosa, curando per l’ente di ricerca, l’organizzazione di 
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una serie di convegni scientifici, tra cui una storia del pontificato di Leone XIII, nel 

centenario della nascita; la nascita della Democrazia Cristiana e il ruolo di Alcide De Gasperi; 

le vicende del Movimento Cattolico Italiano tra la fine dell’Ottocento e l’avvento del 

fascismo; la questione meridionale nel quadro del dibattito negli anni della ricostruzione 

dell’Italia repubblicana, pubblicando, in questa veste, una serie di saggi nell’ambito degli Atti 

relativi a queste giornate di studio. 

In una seconda fase gli ambiti della ricerca hanno privilegiato quel complesso processo 

politico che ha portato, negli anni a cavallo del secondo dopoguerra, la maggioranza dei paesi 

del cosiddetto Terzo Mondo all’indipendenza, affrontando nell’ambito della 

decolonizzazione, le particolari dinamiche della politica della Santa Sede in quel delicato 

tornante della storia, in cui la maggioranza dei paesi dell’Africa vivono una delle stagioni più 

complesse della loro storia contemporanea: il passaggio da colonie a nazioni. Studi raccolti 

nel volume, L’alterità. Concezioni ed esperienze nel cristianesimo contemporaneo, con 

l’editrice Il Mulino, Bologna 1995, curato insieme ad Alberto Melloni. 

Nell’ambito di questo filone di studi, inerenti la politica diplomatica vaticana e il ruolo del 

pontificato romano sugli scenari internazionali, le ricerche si sono rivolte al pontificato di 

Benedetto XV, epoca di nazionalismi e di crollo degli imperi, segnata dalle aspirazioni di tanti 

nuovi stati all’indipendenza. Uno dei casi più complessi e aggrovigliati è la plurisecolare 

questione irlandese che costituisce uno dei dossier più spinosi, tra i tanti, che affollano il 

tavolo del papa, Giacomo Della Chiesa e dei suoi collaboratori. Lo studio di questo complesso 

processo ha portato alla pubblicazione del volume: G. La Bella, Santa Sede e questione 
irlandese 1916-1922, Torino 1996 e ad alcuni saggi sui rapporti tra il Vaticano e la Gran 

Bretagna.      

Sempre in questo ambito della politica internazionale, le ricerche si sono concentrate attorno 

allo sforzo di redigere un profilo biografico del papa Pio X, nel quadro di una stagione storica 

particolarmente complessa per la storia del movimento cattolico internazionale, segnata dalla 

questione modernista e dai complessi scenari conflittuali che di lì a poco porteranno allo 

scoppio della Prima Guerra mondiale. Studi confluiti nel volume: G. La Bella, Pio X e il suo 
tempo, Il Mulino, Bologna, 2003.   

Negli anni successivi l’attività scientifica ha preso in esame due altri filoni di studio. Il primo, 

la storia del cristianesimo in età contemporanea con particolare attenzione alla Storia della 

Compagnia di Gesù, all’indomani del Concilio Vaticani II scaturite nel volume curato con un 

gruppo di studiosi internazionali, dal titolo: Pedro Arrupe un uomo per gli altri, (a cura di) G. 

La Bella, Il Mulino, Bologna 2007, opera tradotta e pubblicata da diverse case editrici, in 

spagnolo, francese, tedesco e inglese. Studi ulteriormente approfonditi negli anni seguenti, 

scaturiti nel volume: I Gesuiti. Dal Vaticano II a Papa Francesco, Milano 2019. Nell’ambito 

di questo settore scientifico si sono sviluppati una serie di progetti di studio, in particolare con 

l’Université Jean-Moulin-Lyon III e con l’Ecole Pratique de Hautes Études di Parigi, aventi 

per oggetto gli Ordini e le Congregazioni religiose, e il loro peso culturale, sociale, educativo 

nell’Europa del secondo dopoguerra.  
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Il secondo filone ha privilegiato, invece, la storia dell’Italia repubblicana e il ruolo avuto dalla 

Democrazia Cristiana, nell’ambito della politica internazionale, attraverso lo studio 

dell’azione politico-diplomatica di due dei suoi maggiori protagonisti: Aldo Moro ed 

Amintore Fanfani, in una stagione storica, a cavallo degli anni Sessanta, in cui i due leader si 

alternano per più di un decennio alla guida della politica estera italiana. Ne sono scaturiti una 

serie di saggi, particolarmente indirizzati a ricostruire i contenuti e gli orientamenti dell’Italia 

nei confronti del continente latinoamericano. 

Da questo momento in poi gli ambiti dell’attività scientifica e gli interessi della ricerca si sono 

concentrati nello studio delle vicende latinoamericane, lungo il Novecento, sia sotto il profilo 

della storia politica, che di quella religiosa, a livello continentale. Indagini che hanno portato 

alla pubblicazione di due volumi, uno più orientato al ruolo della Chiesa e all’azione della 

Santa Sede dal titolo: Roma e l’America Latina. Il resurgimiento cattolico latinoamericano, 

edito nel 2012, e l’altro più indirizzato alle vicende politiche, sociali ed economiche, con 

Massimo De Giuseppe: Storia dell’America Latina contemporanea, edito con Il Mulino nel 

2019 e tradotto e pubblicato in spagnolo con l’editrice anglo-spagnola Turner Noema nel 

2021. Ciò ha portato ad una più stretta e organica collaborazione scientifica imperniata in una 

serie di progetti di studio, con alcune Università latinoamericane quali: l’Università Cattolica 
di Buenos Aires, l’Università di Santiago del Cile, la Pontificia Università Javeriana di 
Bogotà e l’Università Cattolica di Lima e l’Hiberoamericana di Città del Messico. 

Un ultimo filone di studi, più recenti, ha messo al centro di nuove indagini i temi della pace, 

del peacekeeping e del peacebuilding e il dibattito attorno al passaggio dalla cosiddetta 

giustizia retributiva a quella ripartiva, considerato uno dei temi nodali fondamentali nel 

quadro dei processi di riconciliazione e del postconflitto, scaturiti in saggi sulla storia del 

processo di pace in Colombia tra il governo e le Forze armate rivoluzionarie (Farc). Da ultimo 

per conto della Fondazione Giorgio La Pira sta curando la pubblicazione dei Diari di una delle 

figure politiche e imprenditoriali più emblematiche dell’Italia della seconda metà del 

Novecento, Ettore Bernabei, padre della televisione italiana, di cui il I volume relativo agli 

anni 1956-1960 è stato pubblicato con l’editrice Rubbettino nel 2022.     

 

5.Attività Scientifica e Partecipazione a Progetti di Ricerca: 

Condirettore con Massimo De Giuseppe del Progetto di ricerca Atlante Geopolitico 
dell’America Latina 2019, per conto dell’Istituto di Studi Politici San Pio V, Ente di ricerca 

non strumentale (L.23/10/2003 n. 293). 

Organizzatore scientifico e relatore del Convegno Internazionale, Il processo di pace in 
Colombia. Diritti umani, memoria, giustizia, tenutosi presso l’Università Roma Tre dal 15 al 

16 maggio 2018, con una relazione dal titolo: Il processo di pace, il Vaticano e il mondo 
cattolico. 

Responsabile scientifico con il prof. Agostino Giovagnoli del Comitato organizzatore, del 

Convegno Internazionale di Studi Paolo VI e il Vangelo nel Mondo Contemporaneo, tenutosi 

a Milano dal 9 al 10 maggio 2018, con una relazione dal titolo: La “rivoluzione” della 
Populorum Progressio. 
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Relatore al Convegno Internazionale di studi Che cos’è stato il 1968? Una lettura 50 anni 
dopo, promosso dall’ Ateneu Universitari Sant Pacia e dall’Universitat de Barcellona, 

tenutosi a Barcellona dal 17 al 19 gennaio 2018, con una relazione dal titolo: Conseguenze 
ecclesiastiche del’68.  

Membro del Progetto di Studio coordinato dal prof. Marco Mugnaini Nazioni Unite e Sistema 
Internazionale, confluito nel convegno Nazioni Unite e Sistema internazionale. Studi 
interdisciplinari, tenutosi a Pavia il 9 novembre 2017, con una relazione dal titolo: Santa Sede 
e Nazioni Unite. 

Relatore al convegno Il primo decennio della rivoluzione cubana nel sistema internazionale, 

tenutosi a Roma il 18 luglio 2017, con una relazione dal titolo: La Santa Sede e l’avvento 
della rivoluzione cubana. 

Relatore al Convegno Internazionale 50° Anniversario dell’IIla. Un sogno Italo-Latino 
Americano, tenutosi il 15 giugno 2017 presso la Camera dei Deputati con una relazione dal 

titolo: La nascita dell’IIla nella politica estera italiana. 

Relatore al Convegno Internazionale di studi Dalla Cristiada alle sfide dell’attualità. Il 
cammino della libertà religiosa, tenutosi a Milano il 30 marzo 2017 e promosso 

dall’Università Cattolica del Sacro Cuore e dalla Universidad Panamericana, con una 

relazione dal titolo: La libertà religiosa in America Latina dopo il Concilio Vaticano II. 
Membro del Comitato Scientifico e relatore al Convegno Internazionale di studi Il 
cristianesimo al tempo di Papa Francesco, tenutosi a Roma il 19 gennaio 2017, promosso 

dall’Università Cattolica del Sacro Cuore, dall’Università per Stranieri di Perugia, 

dall’Università Roma Tre e dalla World History Academy, con una relazione dal titolo: 

L’America Latina.  

Responsabile scientifico del Progetto di ricerca Da Puebla ad Aparecida, Storia e Società in 
America Latina (1979-2007), promosso dalla Pontifica Commissione per l’America Latina, 

dall’Istituto Luigi Sturzo e dall’Istituto Italo Latinoamericano confluito nel Convegno tenutosi 

a Roma dal 26 al 27 gennaio 2017, i cui atti sono in corso di stampa presso l’editore Carocci 

di Roma, con una relazione dal titolo: La violenza: rivoluzionaria, politica, sociale, diffusa. 

Responsabile Scientifico e relatore del Convegno Internazionale promosso dalla Fundacion 
Universitaria Juan de Castellanos di Tunja in Colombia dal 12 al 13 ottobre 2016 dal titolo: 
La Escuela del Post Conflitto, con una relazione dal titolo: La escuela de la paz: la educacion 
del siglo XXI. 
Membro del Comitato Scientifico Internazionale del Progetto di Studi Renouveau Conciliaire 
et Crise Doctrinale. Rome et les Églises Nationales (1966-1968), confluito nella 

pubblicazione del volume dal titolo: Renouveau Conciliaire et Crise Doctrinale. Rome et les 
Églises Nationales (1966-1968), (ed.) Christian Sorrel, Larhra, Lione, 2016, con un saggio dal 

titolo: La risposta dell’episcopato italiano all’inchiesta Ottaviani.  
Membro del Progetto di Ricerca Far (2016) del Dipartimento di Educazione e Scienze Umane 

dell’Università di Modena e Reggio Emilia, sul tema: Cantieri di Pace nel Novecento. Figure, 
esperienze e modelli educativi nel secolo dei conflitti, con un saggio dal titolo: Oscar Arnulfo 
Romero:Martire della Pace.    
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Responsabile scientifico del Progetto di Ricerca, con il prof. Umberto Silveri Gentiloni, sui 

temi della pace nell’Europa nella Seconda metà del Novecento, confluito nel volume La 
costruzione della pace nell’Europa del secondo Novecento. Democrazia, Diritti, economia, (a 

cura di) U. Gentiloni Silveri, G. La Bella, S. Palermo, Apes, Roma, 2016, con un saggio dal 

titolo: I papi, la Chiesa e la pace nel Novecento. 

Relatore al Convegno Internazionale di studi Les Religieux et le Concile Vatican II, promosso 

da Larhra, Universitè de Lyon, Francia, Cercor-Ephe, Francia, Kadoc-Ku, Leuven, Belgio, 

Centro Studi e Ricerche sul Concilio Vaticano II, Università del Laterano, Roma, tenutosi a 

Roma dal 12 al 14 novembre 2014, con una relazione dal titolo: La XXXI Congregazione dei 
Gesuiti, 1965-1966.  

Responsabile Scientifico e relatore al Convegno L’Africa post-coloniale nodi storiografici e 
prospettive di ricerca, tenutosi a Piacenza dal 7 all’8 aprile 2014, con una relazione dal titolo: 

Paolo VI, la Chiesa e l’Africa. 

Relatore al Convegno Il risveglio latino-americano. Il caso dei sin-destinos in Guatemala, 

tenutosi il 7 marzo 2014 presso l’Università La Sapienza di Roma con una relazione dal 

titolo: Dal conflitto alla pace: storia recente del Guatemala. 

Membro del Network di ricercatori dell’Accademia di Studi Storici Aldo Moro e del gruppo 

di ricerca promotore del Convegno del maggio 2013, Studiare Aldo Moro per capire l’Italia, 

in occasione del XXXV Anniversario della morte di Aldo Moro, con una relazione dal titolo: 

Aldo Moro e l’America Latina.  

Membro del Progetto di Ricerca Rapporto sull’Analfabetismo Religioso in Italia, diretto dal 

prof. Alberto Melloni, 2013-2014, con un saggio dal titolo: La funzione dei Movimenti e dei 
luoghi formativi.   
Relatore al Convegno, Un’isola caraibica nella guerra fredda: Cuba e la crisi dei missili, 
tenutosi a Napoli il 24 e 25 ottobre 2012, promosso dall’Università degli Studi di Napoli 

“L’Orientale” con una relazione dal titolo: La Santa Sede e la crisi di Cuba. 

Responsabile scientifico del Convegno sulla Transizione dell’America Latina dalla dittatura 
alla democrazia durante il pontificato di Giovanni Paolo II, promosso dalla Pontificia 

Università Cattolica di Buenos Aires e dalla Konrad Adenauer Stiftung, il 15 e 16 ottobre 

2012, con una relazione dal titolo: La Iglesia en America Latina durante el pontificato de 
Juan Pablo II. 
Responsabile scientifico del Convegno Internazionale di studi, L’Italia e l’Africa 
postcoloniale, tenutosi a Milano dal 21 al 22 maggio 2012, presso l’Università Cattolica del 

Sacro Cuore, con un saggio dal titolo: Santa Sede e Africa indipendente. 

Relatore al Convegno, Il valore sociale delle nostre opere nelle difficoltà dell’oggi, tenutosi a 

Roma il 24, 25 e 26 Novembre 2011, con una relazione dal titolo: Valenza e incidenza delle 
opere degli Istituti Religiosi, per l’economia e la socialità dell’Italia nei suoi primi 150 anni e 
oggi.  
Relatore al Convegno di Studi, I 150 anni di Unità Educativa. I libri che hanno educato gli 
italiani, tenutosi a Reggio Emilia il 3 e 4 Novembre 2011, promosso dall’Università degli 

Studi di Modena e Reggio Emilia, con una relazione dal titolo: I libri “religiosi” che hanno 
fatto l’Italia unita.  
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Membro del Comitato Scientifico del gruppo di ricerca internazionale su Christian Democrat 
Internationalism. Its Action in Europe and Worldwide from post World War II until the 1990s, 

dal 2011 al 2013.   

Membro del gruppo di ricerca Cristiani d’Italia: Chiese, Società, Stato (1861-2011) 
coordinato dal prof. Alberto Melloni per l’Istituto dell’Enciclopedia Italiana, per il 2010-2011 

e inserito negli eventi per il 150° anniversario dell’Unità di Italia, associato a questo gruppo di 

ricerca con uno studio dal titolo: Fare la carità: attività e attivismo. 

Membro dell’unità capofila del Gruppo di Ricerca Scientifica PRIN 2008 dell’Università di 

Modena e Reggio Emilia, dal titolo I nodi storici degli anni 20–30 negli Archivi Vaticani: 
Ordine internazionale, democrazie e totalitarismi nella Chiesa di Pio XI, con decorrenza dal 

22.3.2010 al 22.9.2012, coordinatore scientifico prof. A. Melloni.  

Membro del Comitato di Studi del Convegno Internazionale in occasione del XXX della 
morte di Giovanni Paolo I, 24-26 settembre 2008, coordinato dal prof. Giovanni Vian, con 

una relazione dal titolo: Luciani e la povertà.  
Membro del Comitato scientifico del gruppo di ricerca 2005-2006, I cristiani nel Terzo 
millennio, Storia del Cristianesimo (1878-2005), nell’ambito del progetto culturale della 

Conferenza Episcopale Italiana, diretto dal prof. Andrea Riccardi. Associato a questo gruppo 

di ricerca con uno studio dal titolo: Giovanni Paolo II e l’America Latina. 

Membro del Gruppo di ricerca Internazionale The Papacy and the new World Order, Vatican 
Diplomacy Catholic Opinion and International Politics at the time of Leone XIII (1878-1903), 
promosso dall’Institut Universitaire de France e Institut Catholique de Paris e da École 
Française de Rome, 2004-2005, con una relazione dal titolo: Leone XIII and the Anti-Slavery 
Campaign.   

Membro del Comitato organizzatore e relatore al Convegno Internazionale di studi Leone 
XIII. Fede, politica, lavoro, società e pace, tenutosi a Roma il 4,5,6 Dicembre 2003, 

promosso dal Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della morte di Leone XII, 

del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, con una relazione dal titolo: L’America 
Latina.  

Membro del Comitato scientifico del Convegno Internazionale di Studi The Catholic Church 
and the Chinese World. Between Colonialism and Evangelization (1840-1911), promosso 

dall’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e dalla Pontificia Università Urbaniana 

dal 27 al 29 marzo 2003, con una relazione dal titolo: Pius X. 

Responsabile scientifico del Convegno Internazionale di Studi Pio X e il suo tempo, promosso 

dalla Libera Università Maria SS. Assunta, tenutosi a Treviso dal 22 al 24 Novembre 2000, 

con una relazione Pio X e l’America Latina. 

 


